
TITOLO QUARTO 
REGOLAMENTAZIONE DELLO SVILUPPO DELLA RETE DISTRIBUTIVA 

Articolo 15 
Nuove aperture, trasferimenti, variazione della superficie e di settore merceologico degli 
esercizi commerciali 
1. La trasformazione del sistema distributivo e l’equilibrato sviluppo delle tipologie di 
strutture distributive, si realizzano attraverso il continuo adattamento degli esercizi 
commerciali e della loro organizzazione spaziale alle mutevoli preferenze del 
consumatore. Tale adattamento si concretizza in nuove aperture di esercizi 
commerciali, trasferimenti della loro ubicazione, variazioni della superficie destinata alla 
vendita e modificazioni o aggiunte dei settori merceologici da realizzarsi nel rispetto 
dei contenuti della presente deliberazione e secondo le specifiche disposizioni di 
cui ai successivi commi. 
2. Le nuove aperture, i trasferimenti di sede, le variazioni della superficie di vendita e di 
settore merceologico sono consentite nelle zone di insediamento commerciale così 
come definite agli articoli 12, 13 e 14, in aree e/o edifici che lo strumento urbanistico 
vigente e operante, generale o esecutivo (di cui all’articolo 32 della l.r. 56/1977), destini 
a commercio al dettaglio già al momento della presentazione delle relative istanze di 
autorizzazione, nel rispetto dei contenuti dell’articolo 17. Le autorizzazioni per 
l’attivazione di esercizi commerciali possono essere rilasciate anche a soggetto diverso 
dal promotore o dall’originario titolare (subingresso) solo quando egli produca il 
contratto in base al quale ha acquisito la disponibilità dei locali, con incorporato il diritto 
all’autorizzazione. Trattandosi, nella fattispecie, di un evidente caso di concentrazione, 
che può essere soggetto a comunicazione all’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato ai sensi della l. 287/1990, il richiedente è tenuto ad inviare la comunicazione, 
ove occorra, alla Giunta regionale. 
3. L’apertura, le variazioni di superficie di vendita e di settore merceologico, il 
trasferimento di sede sono soggette: 
a) nel caso delle medie e delle grandi strutture di vendita, compresi i centri 
commerciali: 
1) ad autorizzazione, nei casi e secondo le modalità previste dalla presente 
deliberazione e dai commi successivi. Negli addensamenti commerciali 
A.5. e nelle localizzazioni commerciali L.2., nei casi previsti, 
l’autorizzazione è rilasciata, solo qualora il comune abbia approvato il 
progetto unitario di coordinamento, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 13, comma 3, lettera e) e dall’articolo 14, comma 4, lettera b); 
2) a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell’articolo 19 
della l. 241/1990, nei casi e secondo le modalità previsti dalla presente 
deliberazione e dai commi successivi, anche in relazione alla prescrizione 
o meno di asseverazioni o attestazioni a corredo, a norma dello stesso 
articolo 19 della l. 241/1990; 
b) nel caso di esercizi di vicinato: 
1) a SCIA, ai sensi dell’articolo 19 della l. 241/1990, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 7 del d.lgs. 114/1998 e dell’articolo 17 della 
legge regionale 30 dicembre 2009, n. 38 (Disposizioni di attuazione della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai 
servizi del mercato interno); 
2) a SCIA corredata da asseverazione o attestazione a norma dell’articolo 19 
della l. 241/1990, di conformità agli aspetti urbanistici di cui agli articoli 23, 
24, 25, 26 e 27 nel caso in cui l’esercizio di vicinato ricada in area soggetta 
a prescrizioni particolari ai sensi dell’articolo 20, o rientri nell’ambito dei 



progetti di qualificazione urbana e dei progetti integrati di rivitalizzazione 
di cui agli articoli 18 e 19; 
3) allo stesso regime previsto per il centro commerciale nel caso in cui 
l’esercizio di vicinato sia situato all’interno del medesimo. 
4. La nuova apertura delle medie e delle grandi strutture di vendita, compresi i 
centri commerciali, è soggetta ad autorizzazione, rilasciata nel rispetto degli 
articoli 12, 13, 14, 16, 17, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 27 e 30 della presente normativa e 
secondo le disposizioni procedimentali ed i tempi stabiliti con deliberazione della 
Giunta regionale, in applicazione dell’articolo 3 della l.r. 28/1999 e del d.lgs. 
114/1998. 
5. L’autorizzazione per la nuova apertura di grandi strutture di vendita, oltre a 
quanto previsto al comma 4, qualora la superficie di vendita sia superiore a mq. 
4500 è subordinata al raggiungimento dei valori di qualità ambientale ed 
energetica degli edifici del sistema di valutazione denominato “Protocollo ITACA 
- Edifici commerciali - Regione Piemonte 2010” di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 30 dicembre 2009, n. 51-12993 (Sostenibilità ambientale degli 
interventi di edilizia commerciale. Approvazione del sistema di valutazione 
“Protocollo ITACA – Edifici commerciali - Regione Piemonte 2010). La Giunta 
regionale con propria deliberazione stabilisce i valori minimi di qualità ambientale 
ed energetica, le gradualità in funzione delle superfici di vendita e le modalità del 
procedimento di attestazione e certificazione. 
6. Gli ampliamenti delle superfici di vendita che comportano il passaggio da 
media a grande struttura di vendita e le riduzioni che comportano il passaggio da 
grande a media struttura di vendita, compresi i centri commerciali, sono soggette 
a nuova autorizzazione, rilasciata nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 
4. 
7. Gli ampliamenti della superficie di vendita delle medie e grandi strutture di 
vendita, sono soggetti: 
a) ad autorizzazione, con esclusivo rispetto degli articoli 25, 26, e 27, entro il 
limite massimo del 50 per cento, anche raggiunto attraverso successivi 
ampliamenti, della superficie di vendita originaria autorizzata, da realizzarsi nei 
limiti della superficie lorda di pavimento autorizzata all’atto del rilascio della 
originale autorizzazione commerciale, o di quella risultante a seguito di 
ampliamenti della superficie di vendita autorizzati in vigenza della l. 426/1971 e 
del presente provvedimento nel testo vigente a seguito delle modifiche apportate 
con l’allegato A alla deliberazione del Consiglio regionale 24 marzo 2006, n. 59- 
10831, o incrementata fino ad un massimo del 10 per cento, fatto salvo quanto 
prescritto al comma 6. Nel caso dei centri commerciali, tali prescrizioni si 
applicano a ciascuna autorizzazione originaria di media e grande struttura di 
vendita che li compone, comunque nel rispetto dell’ampliamento entro il limite 
massimo del 50 per cento della superficie originaria del centro commerciale. 
Entro il suddetto limite massimo è altresì consentito il rilascio di autorizzazioni 
per nuovi esercizi di vicinato all’interno dei centri commerciali purché entro il 
limite massimo del 10 per cento della superficie di vendita originaria 
complessivamente autorizzata per la stessa tipologia di esercizi; 
b) a SCIA, ai sensi dell’articolo 19 della l. 241/1990, entro il limite massimo di mq 
400 e comunque non oltre il limite massimo del 20 per cento della superficie di 
vendita originaria, anche raggiunto attraverso successivi ampliamenti, fatto salvo 
quanto prescritto al comma 6. Nel caso di centri commerciali, tali prescrizioni si 
applicano a ciascuna autorizzazione originaria di media e grande struttura di 
vendita che li compone, comunque senza superare il limite massimo del 20 per 



cento della superficie originaria del centro commerciale e fermo restando 
l’obbligo di non modificare la tipologia di struttura distributiva di cui all’articolo 8; 
c) ad autorizzazione, nel rispetto inderogabile della presente normativa in tutti gli 
altri casi. 
8. Le autorizzazioni di cui al comma 7, lettera a), qualora la superficie di vendita 
complessiva, comprensiva dell’ampliamento, superi i mq. 4500 di vendita, è 
subordinata altresì al raggiungimento dei valori di qualità ambientale ed 
energetica degli edifici del sistema di valutazione denominato “Protocollo ITACA 
- Edifici commerciali - Regione Piemonte 2010” di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 30 dicembre 2009, n. 51-12993. La Giunta regionale con propria 
deliberazione stabilisce i valori minimi di qualità ambientale ed energetica, le 
gradualità in funzione delle superfici di vendita e le modalità del procedimento di 
attestazione e certificazione. 
9. Nei centri commerciali classificati medie e grandi strutture di vendita, che si 
avvalgono delle norme di cui al comma 7, lettere a) e b), il rilascio di 
autorizzazioni per nuove medie e grandi strutture di vendita è consentito nel 
rispetto degli articoli 16, 17, 25, 26 e 27 della presente normativa. 
10. La ridefinizione della composizione interna dei centri commerciali, classificati 
medie e grandi strutture di vendita, è disciplinata come segue: 
a) sono soggetti ad autorizzazione, con esclusivo rispetto degli articoli 25, 26 e 
27, gli accorpamenti delle autorizzazioni originarie attive ed operanti che 
compongono il centro commerciale, solo qualora la superficie di vendita 
complessiva del centro commerciale originariamente autorizzato non risulti 
ampliata e la composizione merceologica del centro commerciale non risulti 
alterata; 
b) sono soggetti ad autorizzazione, con esclusivo rispetto degli articoli 25, 26 e 
27, le scomposizioni di autorizzazioni originarie che diano origine a grandi e 
medie strutture di vendita, solo qualora la superficie di vendita complessiva del 
centro commerciale originariamente autorizzato non risulti ampliata e la 
composizione merceologica del centro commerciale non risulti alterata; 
c) sono soggetti ad autorizzazione, nel rispetto inderogabile della presente 
normativa, in tutti gli altri casi. 
11. Le riduzioni, anche reiterate nel tempo, della superficie di vendita originaria 
delle medie o grandi strutture di vendita, compresi i centri commerciali, sono 
soggette a SCIA senza asseverazione, fatto salvo quanto previsto al comma 6. 
Nel caso di grandi strutture di vendita non ancora attivate, compresi i centri 
commerciali, qualora sia richiesta contestualmente la revisione delle prescrizioni 
sulle mitigazioni viabilistiche e ambientali previste per l’attivazione, la riduzione 
della superficie di vendita originaria è soggetta ad autorizzazione che è rilasciata 
con esclusivo rispetto degli articoli 26 e 27, dando luogo ad una nuova superficie 
originaria di autorizzazione. In tutti i casi di autorizzazioni non attivate resta 
comunque invariata la validità temporale dell’autorizzazione originaria prevista 
dall’articolo 5 della l.r. 28/1999. 
12. La modifica o l’aggiunta, anche reiterate nel tempo, di settore merceologico 
di un’autorizzazione originaria per media o grande struttura di vendita, compresi i 
centri commerciali, è soggetta ad autorizzazione nel rispetto degli articoli 16, 17, 
25, 26 e 27. 
13. Il trasferimento di sede degli esercizi commerciali attivi ed operanti è 
disciplinato come segue: 
a) medie strutture e grandi strutture di vendita, compresi i centri commerciali: 
soggetto a SCIA corredata da asseverazione o attestazione a norma dell’articolo 



19 della l. 241/1990, in conformità degli articoli 23, 24, 25 e 26, qualora avvenga 
nell’ambito del medesimo comune e nell’ambito del medesimo addensamento 
commerciale, della medesima localizzazione urbana ed urbano-periferica non 
addensata, così come definite agli articoli 12, 13 e 14; 
b) medie strutture di vendita, compresi i centri commerciali: soggetto a SCIA 
corredata da asseverazione o attestazione a norma dell’articolo 19 della l. 
241/1990, in conformità degli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 30, qualora avvenga 
nell’ambito del medesimo comune da localizzazioni urbano-periferiche non 
addensate, di cui all’articolo 14, comma 4, lettera b), ad addensamenti 
commerciali urbani, di cui all’articolo 13, comma 3, lettera a), lettera b), lettera c) e 
lettera d) e all’articolo 30, e/o localizzazioni urbane non addensate, di cui 
all’articolo 14, comma 4, lettera a) e all’articolo 30; 
c) grandi strutture di vendita, compresi i centri commerciali: soggetto ad 
autorizzazione nel rispetto degli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 30, qualora avvenga da 
localizzazioni urbano-periferiche non addensate ad addensamenti commerciali 
urbani e/o localizzazioni urbane non addensate e/o in altre localizzazioni 
urbanoperiferiche 
non addensate, definite secondo gli articoli 12, 13, 14 e 30, previo 
accordo di cui all’articolo 34 del d.lgs. 267/2000 e agli articoli 11 e 15 della l. 
241/1990 da stipularsi tra le parti coinvolte, che disciplina, oltre i vincoli derivanti 
dal rispetto delle norme richiamate alla presente lettera anche gli aspetti 
commerciali, ambientali, urbanistici, i tempi e le modalità conseguenti alla 
dismissione dell’area e/o dell’edificio da cui proviene l’autorizzazione, 
prioritariamente privilegiando la modifica della destinazione d’uso ad attività 
agricola e subordinatamente a servizi di pubblico interesse con cessione al 
comune a titolo gratuito; nel caso di trasferimento tra comuni diversi nell’ambito 
della stessa area di programmazione, nello stesso accordo è altresì acquisito 
obbligatoriamente il consenso del comune da cui proviene l’autorizzazione; 
d) in tutti gli altri casi non previsti alle lettere a), b) e c), soggetto a nuova 
autorizzazione nel rispetto delle norme del presente provvedimento. 
14. Il trasferimento delle medie e grandi strutture di vendita attive ed operanti, 
compresi i centri commerciali, è soggetto a SCIA corredata da asseverazione o 
attestazione a norma dell’articolo 19 della l. 241/1990, in conformità degli articoli 
12, 13, 14, 23, 24, 25, 26, 27 e 30, nel caso in cui l’esercizio che si intende 
trasferire sia ubicato esternamente alle zone di insediamento commerciale, così 
come definite agli articoli 12, 13 e 14. 
15. Il trasferimento degli esercizi commerciali fuori da un centro commerciale, 
classificato media e grande struttura di vendita, classico o sequenziale, così 
come definito all’articolo 6, non è mai consentito. 
16. Il trasferimento degli esercizi commerciali attivi ed operanti in un centro 
commerciale, classificato media e grande struttura di vendita, classico o 
sequenziale, è soggetto a SCIA corredata da asseverazione o attestazione a 
norma dell’articolo 19 della l. 241/1990, in conformità di quanto previsto 
dall’articolo 25, nel caso in cui l'esercizio che si intende trasferire sia ubicato 
esternamente alle zone di insediamento commerciale così come definite agli 
articoli 12, 13 e 14 e quando la variazione della superficie di vendita del centro 
commerciale, anche a seguito di successivi trasferimenti, non superi i limiti di cui 
ai commi relativi all’ampliamento della superficie originaria autorizzata, o non 
rientri nei casi disciplinati al comma 6. In tutti gli altri casi è soggetto a nuova 
autorizzazione rilasciata nel rispetto delle norme del presente provvedimento. 
17. L’attività di vendita esercitata in area privata, anche mediante l’utilizzo di 



strutture mobili sui piazzali antistanti le medie o grandi strutture di vendita o negli 
spazi delle gallerie dei centri commerciali destinati al transito dei consumatori, è 
soggetta a SCIA senza asseverazione al comune nel quale ha sede la media o la 
grande struttura di vendita di riferimento, nella quale l’interessato dichiara: 
a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’articolo 71 del 
d.lgs. 59/2010; 
b) il settore o i settori merceologici, l’ubicazione e la superficie destinate 
all’attività; 
c) il titolo di occupazione dell’area necessaria allo svolgimento dell’attività; 
d) che l’attività, nel caso in cui si svolga sui piazzali antistanti le medie o 
grandi strutture di vendita, è esercitata fuori dalle aree destinate al 
soddisfacimento del fabbisogno di posti a parcheggio, di cui all’articolo 
25, della media o grande struttura di riferimento; 
e) di aver rispettato le disposizioni igienico-sanitarie e di sicurezza, nonché 
quelle relative alla destinazione d’uso del territorio, che, nel caso 
specifico, è compatibile con l’esercizio del commercio al dettaglio. 
18. La violazione delle disposizioni di cui al comma 17 è sanzionata a norma dei 
regolamenti locali. 
19. Oltre a quanto previsto in via generale al comma 1, le vicende giuridico 
amministrative disciplinate nei commi che precedono si realizzano: 
a) nel rispetto, in particolare, della destinazione d’uso commerciale al 
dettaglio prevista dallo strumento urbanistico, generale o esecutivo, di cui 
alla l.r. 56/1977; 
b) nell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 bis e 3 ter 
della l.r. 28/1999, in merito alla corresponsione dell’onere aggiuntivo per la 
rivitalizzazione e qualificazione del commercio ed al rispetto dei contenuti 
di un sistema di valutazione di compatibilità energetica ed ambientale 
degli insediamenti commerciali. 
20. Tutti i casi non soggetti alle norme dei commi 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
e 17 sono soggetti a nuova autorizzazione rilasciata nel rispetto inderogabile di 
tutte le disposizioni del presente provvedimento. 
21. I comuni effettuano il controllo, in particolare, sulle dichiarazioni relative: 
a) all’applicazione dell’articolo 10 del d.lgs. 114/1998; 
b) al rispetto delle prescrizioni di cui all'articolo 20 e di quelle previste 
nell'ambito dei programmi di qualificazione urbana e dei programmi di 
rivitalizzazione di cui agli articoli 18 e 19; 
c) alla veridicità di quanto dichiarato, in particolare per ciò che riguarda il 
rispetto degli standard e il rispetto della destinazione d’uso commerciale 
al dettaglio prevista dallo strumento urbanistico vigente ed operante, 
generale o esecutivo, di cui all’articolo 32 della l.r. 56/1977, e degli altri 
aspetti urbanistici regolati dal presente provvedimento agli articoli 23, 24, 
25 e 26; 
d) alle garanzie di igiene e salubrità degli ambienti. 
22. I titoli edilizi eventualmente necessari per la realizzazione o modificazione 
dell’edificio entro cui l’esercizio commerciale è realizzato sono rilasciati dai 
comuni nel rispetto della l.r. 56/1977, nonché nei tempi previsti dall’articolo 28. 


